
N. 56 del Reg.

CITTA' di VALDAGNO
(Vicenza)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L'anno  DUEMILADICIASSETTE,  il  NOVE del  mese  di MAGGIO  nella  solita  sala  delle
sedute, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale con l'intervento dei signori:

Presente Assente

1 ACERBI  Giancarlo Giuseppe SINDACO x
2 VENCATO Michele VICE SINDACO x
3 MAGNANI Liliana ASSESSORE ANZIANO x
4 LAZZARI Rina Loredana ASSESSORE x
5 GRANELLO Antonio Federico         “ x
6 COCCO Michele         “ x

Partecipa il Segretario Generale Bertoia dott. Livio.

Essendo legale l'adunanza, il Presidente invita la Giunta a deliberare sul seguente:

OGGETTO
STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA (MS) DEL TERRITORIO COMUNALE E ANALISI
DELLE CONDIZIONI LIMITE PER L’EMERGENZA (CLE) -  LIVELLO 1. DGR n.  1664 del
26/10/2016 – OCDPC n. n.293 del 26.10.2015 - OCDPC n. 344 del 09.05.2016. PRESA D'ATTO.

Il  Presidente,  sulla  scorta  della  relazione del  competente  ufficio,  propone l'approvazione della  seguente
proposta di deliberazione, sulla quale sono stati acquisiti gli allegati pareri, ai sensi dell'art. 49 del D. L.vo 18
agosto 2000, n. 267.

LA  GIUNTA  COMUNALE
PREMESSO che: 

• la  classificazione  sismica  del  territorio  nazionale  è  stata  indicata  nell'Ordinanza  del  Presidente  del
Consiglio dei Ministri n. 3274/2003 e che è stata aggiornata con la Deliberazione del Consiglio Regionale
Veneto n. 67 del 3.12.2003;

• i  criteri  per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati  definiti  nell'Ordinanza del
PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla base del
valore  dell'accelerazione  orizzontale  massima  su  suolo  rigido  o  pianeggiante  “AG”,  che  ha  una
probabilità del 10% di essere superata in 50 anni;

PRESO ATTO che con la Legge n. 77/2009 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile", all'art. 11
"Interventi per la prevenzione del rischio sismico",  sono stati istituiti dei fondi per la prevenzione di detto
rischio;

ATTESO che con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 aprile 2012 n. 4007 e
con  successivo  provvedimento  regionale  DGR  655  del  17.04.2012,  sono  state  attivate  due  linee  di
finanziamento statale dedicate ai Comuni e riguardanti le indagini di microzonazione sismica e gli interventi
di miglioramento sismico;



PRECISATO che per Microzonazione Sismica (MS) si intende la “valutazione della pericolosità
sismica locale attraverso l'individuazione di zone del territorio caratterizzate da comportamento sismico
omogeneo” e  che,  pertanto,  la  MS individua e  caratterizza le zone stabili,  le  zone stabili  suscettibili  di
amplificazione locale del moto sismico e le zone suscettibili di instabilità; 

RITENUTA prioritaria l'attivazione di ogni misura di prevenzione e di difesa della popolazione in
caso di rischio sismico;

PRESO ATTO che il Sindaco è autorità comunale di Protezione Civile ai sensi della L. 225/92,
della L. 135/2012 e della L.R. 11/2001, e che pertanto rientrano tra le proprie funzioni tutte le attività volte
ad evitare o ridurre al minimo le possibilità che si verifichino danni;

PRESO  ATTO che  questo  Comune  ha  formulato  istanza  di  contributo  per  lo  svolgimento
dell'indagine di microzonazione sismica nel territorio comunale;

VISTO che con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 21.06.2016 sono state
ripartite le risorse anche per il Veneto sia per la tipologia 1 che per la tipologia 2, 3 e 4;

PRESO ATTO dei livelli di studio/analisi previsti e precisamente: 
• Livello 1 è un livello propedeutico ai vari e propri studi di Microzonazione Sismica, in quanto consiste in

una raccolta  di  dati  preesistenti,  elaborati  per  suddividere  il  territorio  in  microzone  qualitativamente
omogenee rispetto alle zone sopra descritte; 

• Livello 2 si  propone di  quantificare l’effetto sismico proprio di  ogni  zona omogenea individuata nel
Livello  1,  utilizzando allo  scopo ulteriori  e  mirate  indagini,  ove  necessario,  e  definisce  la  Carta  di
Microzonazione Sismica;

• Livello 3 restituisce  una Carta  di  Microzonazione Sismica con approfondimenti su tematiche o aree
particolari;

PRESO ATTO che con OPCC n. 3519/2006 sono state definite le disposizioni per l’individuazione
delle zone sismiche;

CONSIDERATO  che la LR 11/2004 ha modificato l’approccio per la pianificazione urbanistica
evidenziando la necessità che anche gli studi e le indagini di tipo sismico vengano introdotte e contenute
negli strumenti di pianificazione del territorio costituenti il Piano Regolatore Comunale;

PRESO  ATTO che  quest’Amministrazione  Comunale  ha  partecipato  al  bando  Regionale
relativamente al fondo Statale per interventi di rischio sismico e che la Regione del Veneto con propria
deliberazione  di  Giunta,  DGRV 1664 del  21.10.2016,  ha  indicato nell'allegato “A” la  graduatoria  delle
domande ammesse e finanziate al recepimento del contributo per gli studi di microzonazione sismica (MS)
ed analisi sulla  Condizione Limite per l’Emergenza (CLE);

CONSIDERATO che con determinazione n.  685 del  12/12/2016 è stato affidato  lo studio di
microzonazione sismica e CLE, così come previsto per legge, al Raggruppamento Temporaneo costituitosi
fra i professionisti dott.ssa Claudia Centomo - mandataria, presso Dolomiti Studio di Recoaro Terme (VI),  il
dott. Matteo Collareda e l'ing. Luca Zanella – mandanti;

PRESO ATTO dei contenuti dello studio di microzonazione sismica e CLE così come redatti e
definiti dallo studio incaricato;

VISTA la nota prot. n. 14970 del 9 maggio 2017 con cui il professionista ha trasmesso in n.
2 copie cartacee e copia digitale della seguente documentazione, depositata agli atti:

1. Carta delle Indagini - scala 1:10.000; 
2. Carta Geologico-Tecnica - scala 1:10.000; 
3. Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica - scala 1:10.000; 
5. Carta delle Frequenze - scala 1:10.000;
6. Microzonazione Sismica – Relazione Illustrativa;
6. Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) – scala 1:10.000; 
7. Analisi delle Condizioni Limite per l'Emergenza (CLE) e Carta microzone omogenee in prospettiva 

sismica – scala 1:10.000;



8. Analisi delle Condizioni Limite per l'Emergenza (CLE) - Relazione Illustrativa;
9. DVD contenente i file pdf dello studio e le basi informative;

RITENUTO di procedere alla presa d'atto dello studio di microzonazione sismica in quanto:

1. strumento indispensabile per realizzare i presupposti della prevenzione da rischio sismico incidendo
sulla verifica della effettiva vocazione delle varie parti del territorio comunale; 

2. documento a corredo della pianificazione territoriale; 
3. necessario alla sicurezza del territorio con riguardo alla riduzione del rischio sismico, è integrato

nel Quadro conoscitivo e nelle carte dello strumento urbanistico vigente;
4. documento di perfezionamento del Piano di Protezione Civile; 
5. analisi fondamentale per l'individuazione delle criticità del territorio e di ogni possibile causa di

rischio per l'incolumità della popolazione;
6. supporto fondamentale per tutti gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale e per le relative

Norme  tecniche  di  attuazione/regolamenti  urbanistici  edilizi,  al  fine  di  indirizzare  le  scelte
insediative verso le aree a minore pericolosità sismica e/o all’utilizzo di tipologie edilizie a minor
vulnerabilità rispetto ai possibili effetti locali; 

7. riferimento  necessario  per  la  Valutazione  di  Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  preventiva,
fornendo indicazioni sui limiti e condizioni della pianificazione comunale ai fini della riduzione del
rischio sismico nell’attuazione delle previsioni urbanistico-edilizie;

D E L I B E R A 

1. di prendere atto dello studio di microzonazione sismica (MS) e delle analisi delle condizioni limite per
l'emergenza (CLE), così come elaborate e depositato in atti alla presente deliberazione;

2. di dare mandato all'Ufficio di Piano di trasmettere gli studi finali di microzonazione sismica e le analisi
delle  CLE,  di  cui  alla  presente  deliberazione,  alla  Regione  Veneto,  Sezione  Lavori  Pubblici,  come
previsto dal provvedimento di finanziamento.

La proposta viene approvata ad unanimità di voti palesi.

La  presente  deliberazione  viene  dichiarata,  con  separata  ed  unanime  votazione,  immediatamente
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. L.vo 18 agosto 2000, n. 267. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Acerbi f.to Bertoia



Città di Valdagno
(Vicenza)

Giunta comunale

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE RELATIVA A:

STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA (MS) DEL TERRITORIO COMUNALE E ANALISI
DELLE CONDIZIONI LIMITE PER L’EMERGENZA (CLE) - LIVELLO 1. DGR n. 1664 del
26/10/2016 – OCDPC n. n.293 del 26.10.2015 - OCDPC n. 344 del 09.05.2016. PRESA D'ATTO.

PARERI
(art. 49 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267)

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta indicata in oggetto.

Addì, 9 maggio 2017 Il Responsabile del servizio
f.to Dal Cengio arch. Maurizio

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta indicata in oggetto.

Addì, 9 maggio 2017 Il Responsabile della Direzione amministrativa e servizi
f.to Bertoia dott. Livio

Annotazioni interne del servizio finanziario

Nessun onere di spesa a carico del bilancio o

Impegno di spesa o prenotato

  da assumere con successivo atto

  già assunto per legge o contratto

  da assumere per legge o contratto

Addì, _______________ _________



In pubblicazione all'Albo on-line a partire da oggi,  12 maggio 2017, per
quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 del D L.vo 18 agosto 2000, n. 267.

  IL SEGRETARIO GENERALE 
            f.to Bertoia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

 La presente  deliberazione,  pubblicata  all'Albo  on-line,  è  divenuta  esecutiva  per
decorrenza del termine di gg. 10 dalla pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del
D. L.vo 18 agosto 2000, n. 267.

   li, ____________                                       IL SEGRETARIO GENERALE


